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Abstract: The pontificate of John Paul II has remained in the history of man- 
kind and of the Church as an important one from many points of view, known 
for his contribution to the construction of a more human world, closer to God. 
The intention of this study is to show that Pope Wojtyta was a true defensor 
vitae — a great defender of life —, having numerous interventions in favour of 
life, especially unborn life, life from the womb and threatened one, what the 
Second Vatican Council called an “abominable crime”, that is abortion. The 
article presents these interventions being structured in three parts, the mile- 
stone being the Encyclical Evangelium vitae of March 25, 1995. 
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Introduzione 


Inizierò con una testimonianza personale: sono riuscito a ritrovare Dio 
grazie ad un uomo, e quest’uomo è san Giovanni Paolo II, e per usare il 
nome di un film, lui è quell’“uomo che è diventato Papa” e quel “Papa che 
è rimasto uomo”, e credo che lì sia il segreto della sua grandezza, perché 
essere un UOMO significa molto. Il suo pontificato è stato storicamente 
importante per molti punti di vista, inclusa la difesa dei diritti umani e 
della dignità della vita, anche del nascituro. Vedremo i suoi interventi sul 
tema dell’aborto, cercando di dimostrare che nessun romano pontefice 
nell’intera storia della Chiesa si è pronunciato così chiaramente, e talvolta 
anche con veemenza, contro l’aborto, per cui merita davvero il titolo: defen- 
sor vitae — il difensore della vita. 


1. Magistero di Papa Wojtyta contro l’aborto 
prima dell’enciclica Evangelium vitae 


Un primo intervento di Giovanni Paolo II sulla tema dell’aborto è stato 
il discorso tenuto ai partecipanti alla III Conferenza generale dell’episco- 
pato latinoamericano, durante il suo viaggio in Messico nel 1979, quando, 
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tra i compiti prioritari della pastorale, ha ricordato la famiglia, oggetto di 
tante minacce, tra le quali gli aborti, “che distruggono la società”!. 

Nell’omelia nella cattedrale di Limerick (Irlanda), il 1 ottobre dello stesso 
anno, parlando ai fedeli, li ha esortati ad avere “un assoluto e santo rispetto 
per il carattere sacro della vita umana fin dal primo momento del suo con- 
cepimento”, essendo l’aborto indicato con le stesse parole della Costituzione 
Gaudium et spes e nominato come offesa alla vita non ancora nata, che 
mina l’intero ordine morale?. 

Il valore della vita umana - dell’uomo intero —- è affermato dal santo 
Papa nella sua prima enciclica Redemptor hominis, in cui scrive che “ogni 
uomo viene al mondo concepito nel seno materno, nascendo dalla madre, 
ed è proprio a motivo del mistero della Redenzione che è affidato alla solle- 
citudine della Chiesa”. Si parla, scrive Giovanni Paolo II, dell’uomo intero, 
“dal momento in cui viene concepito sotto il cuore della madre”?. 

Il 14 gennaio 1980, rivolgendosi al corpo diplomatico accreditato presso 
la Santa Sede, Papa Giovanni Paolo II, parlando dei diritti umani, ha affer- 
mato che il diritto alla libertà non può rivendicare, tra l’altro, il diritto di 
sopprimere la vita umana mediante aborto‘. Lo stesso principio è affer- 
mato nel messaggio in occasione della Giornata mondiale della pace del 
1981, in cui si afferma che la vera libertà si confonde, nelle società permis- 
sive, con il diritto di fare qualunque scelta. In queste società, dice il Papa, 
si proclama una specie di amoralismo generale in nome della libertà. Un 
simile atteggiamento distrugge la libertà e la pace. Un esempio di tale con- 
cezione errata della libertà è “l’eliminazione della vita umana mediante 
l’aborto accettato o legalizzato”. 

Il 26 gennaio 1980, rivolgendosi alle ostetriche cattoliche in un discorso, ha 
parlato loro “dell’altissimo valore della vita umana”, che, nell’ambito della 
creazione visibile, è un valore unico perché sacro. Il diritto alla vita, dice il 
Papa, lo desume l’uomo da Dio e non dai suoi genitori o da qualsiasi società 
o autorità umana; quindi, solo Dio può “«disporre» di tale suo dono singolare”. 
L’uomo è anche il bambino non ancora nato, privilegiato soprattutto nella 
sua identificazione con Cristo, in quanto è uno dei “più piccoli” (cfr. Mt 25,40). 


1 Cfr. GrovannI Paoro II, Alla III Conferenza generale dell’episcopato latinoamericano 
(28 gennaio 1979): AAS 2 (28 febbraio 1979) 204. 

2 Cfr. GrovannI Paoro II, Omelia nella cattedrale di Limerick (1 ottobre 1979): AAS 13 
(15 ottobre 1979) 1133. 

3 Cfr. GIovannI Paoro II, Enc. Redemptor hominis (4 marzo 1979), no. 13: AAS 4 (15 
marzo 1979) 284. 

4 Cfr. Giovanni Paoro II, Al Corpo Diplomatico accreditato presso la Santa Sede (14 gen- 
naio 1980): AAS 1 (31 gennaio 1980) 82. 

5 Cfr. GrovannI Paoro II, Messaggio per la celebrazione della XIV Giornata mondiale 
della pace (1 gennaio 1981): AAS 9 (29 dicembre 1980) 1266. 


50 DIALOG TEOLOGIC 45 (2020) 


Giovanni Paolo II si chiede:“Come non vedere una presenza particolare di 
Cristo nell’essere umano in gestazione che, tra gli altri esseri umani, è 
davvero il più piccolo ed inerme, privo com’è di ogni mezzo di difesa, persino 
della voce per reclamare contro i colpi inferti ai suoi più elementari diritti?” 

Il tema dell’aborto è stato presente anche nel discorso di Papa Wojtyta 
rivolto ai vescovi indonesiani durante la loro visita ad limina, ai quali ha 
detto che nella loro missione al servizio della vita sono chiamati a testimo- 
niare la pienezza della verità, così che tutti possano conoscere che la Chiesa 
cattolica si fonda sulla assoluta inviolabilità della vita umana dal momento 
del concepimento. Pertanto, il Papa ha detto: 


Proclamiamo con profonda convinzione che ogni distruzione della vita umana 
tramite l’aborto procurato, per qualunque ragione, non è in accordo con il coman- 
damento di Dio, ed è completamente al di fuori della giurisdizione di ogni per- 
sona o gruppo, e che non può militare a favore del vero progresso umano”. 


Nello stesso anno, nell’omelia durante la santa Messa nella Basilica di 
Santa Maria di Collemaggio (L'Aquila), il 30 agosto, riferendosi ai pericoli 
che minacciano la famiglia, accenna anche all’aborto, affermando che “non 
si può sopprimere la vita, non si può rifiutare la vita, dono di Dio... Non si 
può sopprimere la vita nel seno della madre!”8 

L’incontro con le famiglie filippine durante la visita di San Giovanni 
Paolo II in Estremo Oriente è stata un’altra occasione per riaffermare l’in- 
segnamento della Chiesa sul matrimonio, la famiglia e la vita umana. 
Nell’omelia durante la santa Messa per le famiglie, celebrata il 19 febbraio 
1981 a Cebu City (Filippine), il Papa ha ricordato che era suo obbligo apo- 
stolico ripetere che la Chiesa di Cristo condanna la contraccezione artifi- 
ciale e l’aborto, perché, “dal momento del concepimento ed in tutti i suoi 
successivi stadi, tutta la vita umana è sacra, perché è stata creata ad imma- 
gine e somiglianza di Dio. La vita umana è preziosa, perché è un dono di 
Dio”. Pertanto, dice Giovanni Paolo II, “Chiunque cerchi di distruggere la 
vita umana nel seno materno, non soltanto viola la sacralità di un essere 
umano che vive, cresce e si sviluppa, e in ciò si oppone a Dio, ma attacca 
anche la società, poiché minaccia il rispetto per tutta la vita umana”?. 


6 Cfr. Giovanni Paoro II, Alle ostetriche partecipanti al Convegno dal tema “In difesa 
della vita e della famiglia” (26 gennaio 1980): AAS 1 (31 gennaio 1980) 85-86. 

1 Cfr. GrovannI Paoro II, Ai Vescovi dell’Indonesia in visita “ad limina Apostolorum” (T 
giugno 1980): AAS 5 (31 luglio 1980) 623. 

8 Cfr. GrovANNI Paoro II, Omelia alla santa Messa nella Basilica di Collemaggio a L'Aquila 
(30 agosto 1980): AAS 7 (31 ottobre 1980) 995. 

9 Cfr. GIOVANNI Paoro II, Omelia alla santa Messa per le famiglie a Cebu City (19 febbraio 
1981): AAS 5 (3 giugno 1981) 365. 
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L’Esortazione apostolica Familiaris consortio del 1982 è stata anche 
una buona opportunità per Giovanni Paolo II per parlare contro l’aborto. 
Innanzitutto, analizzando gli aspetti negativi della situazione familiare, 
cita tra questi l’aborto, come uno dei segni del preoccupante degrado di 
alcuni valori fondamentali!°. In secondo luogo, in quell’esortazione, il 
Papa ricorda che la Chiesa è chiamata a promuovere la vita umana con 
tuttii mezzi e a difenderla da ogni insidia, in qualsiasi condizione e stadio 
di sviluppo si trovi. Pertanto “insidia la vita umana, in qualsiasi condizione 
e stadio di sviluppo si trovi”, compreso l’aborto. Inoltre, scrive il Papa, “è da 
esecrare come gravemente ingiusto il fatto che nelle relazioni internazionali 
l’aiuto economico concesso per la promozione dei popoli venga condiziona- 
to a programmi di contraccezione, sterilizzazione e aborto procurato”!!. 

Durante il suo viaggio apostolico in Costa Rica nel 1983, nel sermone 
nel parco metropolitano di San José il 3 marzo, il Papa ha detto che costru- 
iscono la Chiesa coloro che, uniti come sposi per mezzo del sacramento del 
matrimonio, fanno della loro famiglia una vera chiesa domestica, fedeli 
agli impegni acquisiti di unità e fedeltà, di rispetto assoluto alla vita dal 
momento del suo concepimento, rifiutando così l’aborto!. Nello stesso 
anno, nel suo discorso ai medici riuniti alla XXXV Assemblea generale 
dell’ Associazione Medica Mondiale, Giovanni Paolo II ha affrontato, tra 
l’altro, il tema del rispetto della vita, che deve diventare un obbligo per 
ogni essere umano, credente o non credente, “soprattutto quando essa non 
ha ancora la possibilità di proclamare i propri diritti”. Ha inoltre esortato 
i medici a rimanere fedeli al giuramento di Ippocrate, che prevede la pro- 
messa di rispettare la vita umana fin dal suo concepimento, esprimendo la 
speranza che ogni medico seguirà questo impegno solenne, qualunque siano 
le concessioni di diritto civile sull’aborto!8. 

Il 17 novembre 1983, parlando ai vescovi di Panama che erano a Roma 
per la visita ad limina, Giovanni Paolo II ha menzionato l’aborto come un 
male che incide negativamente sulla salute del nucleo familiare! 

Nel 1984, il 14 gennaio, rivolgendosi con il tradizionale discorso al corpo 
diplomatico accreditato presso la Santa Sede, Giovanni Paolo II ha ricordato 


10 Cfr. GIOVANNI Paoro II, Esort. ap. Familiaris consortio (22 novembre 1981), no. 6: AAS 
2 (3 febbraio 1982) 87. 

1! Cfr. GIOVANNI Paoro II, Esort. ap. Familiaris consortio, no. 30: AAS 2 (3 febbraio 1982) 
116-117. 

12 Cfr. Giovann Paoro II, Omelia alla santa Messa nel parco metropolitano della Sabana 
a San José (3 marzo 1983): AAS 9/I (1 settembre 1983) 706. 

13 Cfr. GrovannI Paoro II, Alla XXXV Assemblea generale dell’Associazione Medica Mon- 
diale (29 ottobre 1983), no. 4: AAS 4 (2 aprile 1984) 391-392. 

14 Cfr. GiovannI Paoro II, Ai vescovi del Panama in visita “ad limina Apostolorum” (17 
novembre 1983), no. 6: AAS 4 (2 aprile 1984) 410. 
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che la Chiesa è sempre dalla parte della vita, affinché essa sia accolta, rispet- 
tata, difesa, promossa, facendo appello alla sensibilità per le migliaia di 
esseri umani che vengono eliminati con l’aborto”. 

L’8 agosto 1984, il tema dell’udienza generale di mercoledì era intera- 
mente dedicato alla pianificazione familiare e alla natura illecita dell’abor- 
to e dei metodi contraccettivi, partendo dal testo dell’Enciclica Humanae 
vitae di Papa Paolo VI, ribadendolo che, da un punto di vista morale, l’aborto 
è illecito!5. 

Nello stesso anno, a Ottawa (Canada), parlando a parlamentari e diplo- 
matici stranieri, ha nuovamente proclamato il diritto alla vita e ha chiesto 
che questo diritto fosse rispettato per i bambini non nati. “Dobbiamo - ha 
detto Giovanni Paolo II — aborrire il fatto che in parecchie società l’aborto 
sia socialmente accettato e venga eseguito con facilità”. Contro gli argo- 
menti che presentano l’aborto come una soluzione a tanti problemi, il Pon- 
tefice ricorda che, “quando il rispetto per la vita umana viene sistematica- 
mente negato o rifiutato, vengono violati la dignità di ogni essere vivente e 
il carattere sacro della vita umana”. Durante lo stesso viaggio in Canada, 
rivolgendosi all’episcopato locale, ha notato con dolore che la pratica dell’a- 
borto è diffusa, motivo per cui si attende l’aiuto della Chiesa per salvare 
l’amore umano e il rispetto per la vita!8. 

L’anno successivo, a gennaio, durante il suo viaggio apostolico in Ame- 
rica Latina, nella sua omelia a Caracas, il 27 gennaio, ha ricordato ai suoi 
ascoltatori che non era lecito sopprimere una vita umana attraverso l’aborto 
o l’eutanasia, un fatto che è previsto anche dalla Costituzione di Venezuela”. 
In un altro viaggio, questa volta a Loreto, nell’aprile 1985, Giovanni Paolo II 
ha detto che ci sono molte tendenze negative che interessano l’Italia, com- 
prese le pratiche abortive; ma, ha detto il Papa, non mancano motivi di fidu- 
cia, compreso l’impegno a difesa della vita umana fin dal concepimento”. 


15 Cfr. GrovannI Paoro II, Al Corpo Diplomatico accreditato presso la Santa Sede (14 
gennaio 1984), no. 7: AAS 6 (1 giugno 1984) 590. 

16 Cfr. GiovannI Paoro II, Iubirea umană în planul lui Dumnezeu. Ràscumpàrarea 
trupului si sacramentalitatea Càsàtoriei în catehezele din zilele de miercuri (1979-1984), G. 
Marengo, ed., tr. F. Tiba, Sapientia, Iaşi 2013, 586. 

117 Cfr. GIOVANNI Paoro II, Ai parlamentari canadesi e ai diplomatici stranieri (19 settem- 
bre 1984), no. 7: AAS 4 (10 aprile 1985) 427. 

18 Cfr. Giovanni Paoro II, Alla Conferenza Episcopale Canadese (20 settembre 1984), no. 
4: AAS 4 (10 aprile 1985) 433. 

19 Cfr. Giovanni Paoro II, Omelia alla Celebrazione Eucaristica a Caracas (27 gennaio 
1985), no. 6: AAS 9 (2 settembre 1985) 832. 

20 Cfr. GIovannI Paoro II, Al Convegno della Chiesa Cattolica Italiana a Loreto (11 aprile 
1985): AAS 10 (1 ottobre 1985) 961. 
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Nell’agosto 1985, Giovanni Paolo II ha visitato diversi paesi dell’Africa 
equatoriale, tra cui Kenya, dove, il 17 agosto, a Nairobi, ha celebrato la 
santa Messa per i giovani, assistendo anche 25 matrimoni. Nel suo sermone 
in questa occasione, ha menzionato che gli atti contrari alla vita, come l’aborto 
e la contraccezione, sono sbagliati e indegni di mariti e mogli onesti”. 

L’11 ottobre dello stesso anno, Papa Wojtyła si rivolse al Consiglio delle 
Conferenze episcopali d'Europa con un discorso in cui non si fece sfuggire 
l’occasione di menzionare la gravità dell’aborto, vedendo in questo un segno 
del materialismo immanentistico ed edonistico sia per l'Europa orientale 
che per quella occidentale. L’introduzione della legislazione permissiva 
dell’aborto è stata considerata - ha ricordato il Pontefice — come l’afferma- 
zione di un principio di libertà. Ma “domandiamoci invece se non sia il 
trionfo del principio del benessere materiale e dell’egoismo sul valore più 
sacro, quello della vita umana”. All’affermazione che la Chiesa sarebbe 
stata sconfitta perché non sapeva imporre la sua norma morale, Giovanni 
Paolo II risponde che “in questo tristissimo e involutivo fenomeno, chi è 
stato veramente sconfitto è l’uomo, è la donna. È sconfitto il medico, che ha 
rinnegato il giuramento e il titolo più nobile della medicina, quello di difen- 
dere e salvare la vita umana; è stato veramente sconfitto lo Stato “secola- 
rizzato”, che ha rinunciato alla protezione del fondamentale e sacrosanto 
diritto alla vita?2. Nello stesso contesto di permissività dell’aborto, durante 
un incontro con giovani olandesi ad Amersfoort (Paesi Bassi), il 14 maggio 
1985, ha chiesto ai suoi ascoltatori se “è realistico immaginare un Cristo 
«permissivo» nel campo della vita matrimoniale, in fatto di aborto, di rap- 
porti sessuali prematrimoniali, extra-matrimoniali o omosessuali?”. E pro- 
segue dicendo che la comunità cristiana primitiva certo non era permissiva, 
come testimoniano le lettere di san Paolo”. 

Il 25 marzo 1986, rivolgendosi agli studenti del’ UNIV ‘86 nell’Aula 
Paolo VI, definì l’aborto un crudele attacco contro la pace?4. Nello stesso 
anno, nella Lettera enciclica Dominum et vivificantem del 18 maggio, Gio- 
vanni Paolo II menziona che il “frutto della retta coscienza è, prima di 
tutto, il chiamare per nome il bene e il male”. Citando poi la Costituzione 
Gaudium et spes, ricorda che 


21 Cfr. GIOVANNI Paoro II, Omelia alla santa Messa per i giovani e celebrazione di 25 ma- 
trimoni a Nairobi in Kenya (17 agosto 1985), no. 8: AAS 1 (7 gennaio 1986) 81. 

22 Cfr. GIOVANNI Paoro II, Ai partecipanti al VI Simposio del Consiglio delle Conferenze 
Episcopali d’Europa (11 ottobre 1985), no. 10: AAS 2 (3 febbraio 1986) 183. 

23 Cfr. GrovannI Paoro II, Incontro con i giovani ad Amersfoort (14 maggio 1985), no. 5: 
AAS 6 (3 giugno 1986) 527. 

24 Cfr. GIovannI Paoro II, Incontro con gli universitari di UNIV ‘86 nell’Aula Paolo VI 
(24 marzo 1986), no. 2: AAS 11 (5 novembre 1986), 1095. 
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Tutto ciò che è contro la vita stessa, come ogni specie di omicidio, il genocidio, 
l’aborto..., tutte queste cose e altre simili sono certamente vergognose e, men- 
tre corrompono la civiltà umana, inquinano coloro che così si comportano ben 
più di quelli che le subiscono; e offendono al massimo l’onore del Creatore”. 


Il 24 ottobre 1986, rivolgendosi ai partecipanti al III Congresso nazionale 
dell’ Associazione cattolica degli operatori sanitari, Giovanni Paolo II ha 
parlato dei pericoli che minacciano il futuro dell’umanità, compreso l’aborto, 
come parte di una cultura che tende a negare i sacri diritti della vita umana. 
Ecco perché è “necessario e urgente riproporre i valori della cultura cri- 
stiana la quale afferma che l’uomo è creatura pensata”. 

Nell’anno 1987, in occasione della Giornata mondiale della pace, Gio- 
vanni Paolo II ha scritto un messaggio, in cui ha ricordato anche la piaga 
dell’aborto. Parlando dei aiuti che costringono comunità e paesi ad accet- 
tare programmi di contraccezione o progetti di aborto, il Papa afferma che 
“bisogna dire chiaramente e con forza che queste proposte violano la soli- 
darietà della famiglia umana, perché negano i valori dell’umana dignità e 
dell’umana libertà”?”. 

Il 3 aprile dello stesso anno, durante il suo viaggio in Cile, Giovanni 
Paolo II si è rivolto alle delegazioni della Commissione Economica per l’Ame- 
rica Latina e i Caraibi, tra l’altro, affermando che, nel campo dell’econo- 
mia, la vita dell’essere umano conserva quel carattere intangibile che nes- 
suno può manipolare senza offendere Dio e danneggiare la società nel suo 
insieme. Da qui il grido del Papa: “No all’aborto! Sì alla vita!”?8 

Nel settembre dello stesso anno, viaggiando negli Stati Uniti, Giovanni 
Paolo II, a Phoenix, rivolse un discorso ai dirigenti dell’ Associazione Cat- 
tolica per l'Assistenza Sanitaria, in cui ricordava che tutta la vita umana è 
sacra e, alla luce di questa verità, la Chiesa proclama e difende sempre la 
sua dignità dal momento del concepimento fino al momento della morte 
naturale, motivo per cui lui, come Pontefice, si è pronunciato contro le pia- 
ghe dell’aborto e dell’eutanasia. Continuando il suo discorso, Papa Wojtyta 
ha fatto riferimento all’Istruzione Donum vitae della Congregazione per la 
Dottrina della Dottrina della Fede”. Durante lo stesso viaggio, rivolgendosi 


2 Cfr. GiovannI Paoro II, Enc. Dominum et Vivificantem (18 maggio 1986), no. 43: AAS 
9 (2 settembre 1986) 860. 

26 Cfr. GrovannI Paoro II, Ai membri dell’Associazione Cattolica degli Operatori Sanitari 
(24 ottobre 1986), no. 3: AAS 7 (8 luglio 1987) 857. 

27 Cfr. Giovanni Paoro II, Messaggio per la celebrazione della XIV Giornata mondiale 
della pace (1 gennaio 1987), no. 6: AAS 1 (7 gennaio 1987) 50. 

28 Cfr. GrovannI Paoro II, Ai delegati della Commissione Economica per l’America Latina 
ed i Caraibi (3 aprile 1987), no. 10: AAS 2 (15 febbraio 1988) 177. 

29 Cfr. GIOVANNI Paoro II, Ai dirigenti dell’Associazione Cattolica per l'Assistenza Sani- 
taria (14 settembre 1987), no. 5: AAS 6 (6 giugno) 779. 
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ai vescovi statunitensi il 16 settembre a Los Angeles, Papa Giovanni Paolo 
II ha ricordato che tra le loro numerose attività nel servizio alla vita c’è 
una che richiede un maggiore coinvolgimento da parte loro: la lotta contro 
l’aborto, in quanto “l’indifferenza per il carattere sacro della vita nel grembo 
materno indebolisce il tessuto stesso della civiltà” e può dar luogo ad altre 
pratiche che violano i diritti fondamentali dell’individuo®°. 

Nella Lettera enciclica Sollicitudo rei socialis del 30 dicembre 1987, 
Giovanni Paolo II condanna le campagne sistematiche contro la natalità, 
“in contrasto non solo con l’identità culturale e religiosa degli stessi Paesi, 
ma anche con la natura del vero sviluppo”, dopo di che ricorda quanto affer- 
mato in un discorso ai delegati del CELAM sulle condizioni per l’aiuto finan- 
ziario?!. Tuttavia, ci sono alcuni aspetti positivi, tra cui la consapevolezza 
della dignità di ogni essere umano, così come la preoccupazione per la pace 
come segno di rispetto per la vita, nonostante i tentativi di distruggerla 
attraverso l’aborto e l’eutanasia??. 

Il 14 aprile 1988, Giovanni Paolo II pronunciò un discorso all’XI Con- 
gresso Europeo di medicina perinatale, in cui si occupò ampiamente del 
tema dell’aborto. Innanzitutto vale la pena ricordare l’incoraggiamento 
rivolto a tutti i medici, ovvero quello 


a mantenere intatta e inviolata la vostra esperienza e la vostra arte medica da 
certe pressioni sociali o ideologiche, dalle tentazioni della fragilità umana e 
dagli abusi delle tecnologie innovative, perché... le vostre coscienze siano sem- 
pre in conformità con la norma morale e la volontà paterna del Creatore83. 


Ha fatto questa esortazione ricordando che in questa fase delicatissima 
dell’esistenza del nascituro si è insinuata la nefasta tentazione di interrom- 
pere la vita innocente, soprattutto quando mostra segni di imperfezione e mal- 
formazione. Ha ricordato, nello stesso tempo, l'insegnamento dell’Istruzione 
Donum vitae e l’insegnamento del Concilio Vaticano II, che sono insegna- 
menti costanti della Chiesa. Sulla base della logica di morte che si trova nella 
legalizzazione dell’aborto, sono richieste la legalizzazione e l'eutanasia neo- 
natale dei bambini disabili o prematuri. Sulla stessa linea, Giovanni Paolo II 
menziona che, più dell’aborto o dell’eutanasia neonatale, alcuni avanzano 
il presunto “diritto al figlio sano”, che corrisponde alla così detta “qualità 


30 Cfr. GIOVANNI Paoro II, Ai vescovi degli Stati Uniti durante l’incontro nel Seminario 
Minore di Nostra Signora di Los Angeles (16 settembre 1987), no. 12: AAS 6 (6 giugno) 798. 

31 Cfr. GIovanNI Paoro II, Enc. Sollicitudo rei socialis (30 dicembre 1987), no. 25: AAS 5 
(7 maggio 1988) 544. 

32 Cfr. GIOVANNI Paoro II, Enc. Sollicitudo rei socialis, no. 26: AAS 5 (7 maggio 1988) 
546. 

33 Cfr. GIovanNI Paoro II, Ai partecipanti al’ XI Congresso Europeo di medicina perina- 
tale (14 aprile 1988), no. 2: AAS 11 (15 ottobre 1988) 1425. 
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di vita”, come criterio dirimente perché venga accettata la vita. Contro queste 
realtà, il Pontefice ribadisce chiaramente “perché venga accettata la vita”?4. 

Il 27 ottobre 1988, rivolgendosi ai vescovi di Portorico venuti in visita 
ad limina, Giovanni Paolo II ha parlato di una mentalità diffusa, che minac- 
cia la famiglia, compresa la violazione del dono della vita mediante l’aborto, 
e “fa sì che vadano via via aumentando i casi di dolorose situazioni familiari 
che tanti e così gravi problemi suscitano”. 

Nell’Esortazione apostolica Christifideles laici del 30 dicembre 1988, 
analizzando il tema dell’inviolabilità della persona, Giovanni Paolo II scrive 
che questa “trova la sua prima e fondamentale espressione nell’inviolabilità 
della vita umana”. Tutti i diritti umani diventano un discorso falso e illuso- 
rio se “se non si difende con la massima risolutezza il diritto alla vita, quale 
diritto primo e fontale, condizione per tutti gli altri diritti della persona”. 
Titolare di questo diritto, scrive san Giovanni Paolo II, è l’essere umano in 
ogni fase del suo sviluppo, dal concepimento alla morte naturale, citando 
poi dalla Gaudium et spes, in cui si afferma che tutto ciò che si oppone alla 
vita, compreso l’aborto, sono una grave offesa all’onore del Creatore®®. 

Il 24 febbraio 1989, durante la visita ad limina dei vescovi del Messico, 
Giovanni Paolo II ribadì quanto aveva scritto nella Familiaris consortio, 
ovvero che la Chiesa si oppone a tutto ciò che lede la dignità umana e a 
quegli atti delle autorità pubbliche che intervengono nella vita delle fami- 
glie, così come ogni violenza da esse esercitata a favore dell’aborto procu- 
rato e quelle pressioni economiche esercitate nelle relazioni internazionali per 
l’accettazione di programmi che negano il valore della vita umana. Allo stes- 
so tempo, ha incoraggiato i vescovi messicani a continuare a essere zelanti 
nel promuovere e mantenere il rispetto per la trasmissione della vita?”. 

Della sacralità della vita umana ha parlato anche ai vescovi dell’India, 
anch'essi venuti a Roma in visita ad limina, il 13 aprile 1989, osservando 
che nel loro Paese, dove filosofia e religione sono strettamente legate, e 
dove la sacralità della vita è negata dall’aborto, dall’ uccisione dei neonati 
di sesso femminile o l’infanticidio, è necessaria una promozione dei valori 
morali cristiani, 


3 Cfr. GIOVANNI Paoro II, Ai partecipanti al’ XI Congresso Europeo di medicina perina- 
tale, no. 3-4: AAS 11 (15 ottobre 1988) 1425-1426. 

85 Cfr. GIOVANNI Paoro II, Ai vescovi del Portorico in visita “ad limina Apostolorum” (27 
ottobre 1988): AAS 5 (3 maggio 1989) 602. 

36 Cfr. GrovannI Paoro II, Esort. ap. Christifideles laici (30 dicembre 1988), no. 38: AAS 
4 (14 aprile 1989) 463 

37 Cfr. GIOVANNI Paoro II, Ai vescovi del Messico in visita “ad limina Apostolorum” (24 
febbraio 1989), no. 5: AAS 8 (10 agosto 1989) 963. 

38 Cfr. GrovannI Paoro II, Ad un gruppo di vescovi dell’India in visita “ad limina Aposto- 
lorum” (13 aprile 1989), no. 5: AAS 10 (7 ottobre 1989) 1135. 
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Il 19 agosto dello stesso anno, parlando a Santiago de Compostela (Spagna) 
ai giovani riuniti per la Giornata Mondiale della Gioventù, ha ricordato 
loro che seguire Cristo significa mettere in pratica il messaggio evangelico, 
che coinvolge, tra l’altro, la difesa della vita, soprattutto in una società in 
cui, per la maggior parte, l'insegnamento divino non è accettato, motivo 
per cui è orientato ad altri scopi, tra cui l’aborto e il controllo delle nascite?9. 

Il 1° marzo 1991, rivolgendosi ai vescovi dell'Emilia Romagna (Italia), 
durante la loro visita ad limina, Giovanni Paolo II ha affrontato anche il 
tema dell’aborto nell’ambito della ricerca, in una regione sempre più seco- 
larizzata, del proprio benessere, che arriva fino a negare la vita attraverso 
l’aborto, il suicidio, l'eutanasia. Li ha quindi esortati a proclamare il valore 
religioso della vita umana. A seguito del discorso, Giovanni Paolo II, dopo 
aver accennato ad alcuni “segni di vigore”, ha affermato che ci sono alcuni 
segni di malattia e morte, tra cui l’abitudine alla piaga dell’aborto, “che 
atrofizza il senso morale e mina la capacità di accogliere e di proteggere la 
vita in ogni sua fase”. Inoltre, il Pontefice ha affermato che nel caso dell’a- 
borto “il peccato cresce sul peccato, la menzogna sul delitto”. Presentato 
come diritto, sostenuto dai pubblici poteri, “l’aborto costituisce oggi una 
drammatica manifestazione di involuzione e di regresso nella percezione 
del senso vero e pieno della vita”, 

Il 1° maggio 1991, in occasione del centenario dell’Enciclica Rerum nova- 
rum di Papa Leone XIII, Giovanni Paolo II ha pubblicato l’Enciclica Centesi- 
mus annus, nella quale, tra le altre questioni sociali, affronta il tema della 
famiglia come un santuario della vita. Contro una cultura della morte, scrive 
il Papa, la famiglia è il luogo della cultura della vita. Ma anche “l’ingegno 
dell’uomo sembra orientarsi, in questo campo, più a limitare, sopprimere o 
annullare le fonti della vita ricorrendo perfino all’aborto, purtroppo così 
diffuso nel mondo, che a difendere e ad aprire le possibilità della vita stessa”. 

Il 20 ottobre 1991, durante la sua visita in Brasile, Giovanni Paolo II, 
rivolgendosi ai bambini brasiliani, non ha perso l’occasione di parlare contro 
l’aborto, rilevando che il governo non ha il diritto di promuoverlo, salutando, 
nello stesso tempo, la creazione del Movimento a favore della Vita in Brasile 
e Salvador, 


affinché sia uno strumento valido ed efficace per far diminuire il flagello dell’a- 
borto, per promuovere e difendere la vita dal concepimento dentro il ventre 


39 Cfr. GIOVANNI Paoto II, Incontro serale al Monte de Gozo con oltre 600.000 giovani (19 
agosto 1989), no. 4.2: AAS 3 (9 marzo 1990) 251. 

40 Cfr. GIOVANNI Paoro II, Ai Vescovi dell’Emilia Romagna in visita “ad limina Apostolo- 
rum” (1° marzo 1991), no. 1-4: AAS 11 (8 novembre 1991) 982-985. 

4 Cfr. GIOVANNI Paoro II, Enc. Centesimus annus (1 maggio 1991), no. 39: AAS 10 (9 
ottobre 1991) 842. 
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materno fino alla sua fine naturale, dare accoglienza alle gestanti e alle madri 
in difficoltà, offrire una migliore qualità di vita ai bambini che nascono”. 


Il 15 novembre dello stesso anno, rivolgendosi ai leader dei movimenti 
internazionali per la vita, Giovanni Paolo II ha nuovamente richiamato 
l’attenzione sull’aborto. Ha menzionato per primo che nell’Enciclica Cen- 
tesimus annus messo in guardia di fronte ad una cultura della morte che si 
oppone all’amore per ogni essere umano. Ha poi ricordato che nel concistoro 
dell’aprile dello stesso anno c’erano voci che chiedevano una reazione uni- 
versale per porre fine al grave fenomeno delle minacce e degli attacchi alla 
vita umana. Ha poi detto che “Fin dal concepimento, ogni essere umano è 
una persona, e costituisce una manipolazione della verità considerare il 
concepito ancora non nato, nella sua indifesa grandezza, come un aggres- 
sore”, da qui il disordine morale della contraccezione e l’abominevole cri- 
mine dell’aborto. Anti-Life Mentality, ha detto il Pontefice, è in sé stessa e 
per sé stessa disumana e aberrante. È dovere della società, di ogni cittadino, 
dei governanti e dei legislatori creare un clima di accettazione della vita, e 
promuovere una politica a favore della vita e della dignità delle donne nella 
loro qualità di collaboratrici di Dio". 

Il 2 dicembre 1991, nel suo discorso al nuovo ambasciatore australiano 
in Vaticano, Giovanni Paolo II ha ricordato che il diritto alla vita si basa 
sull’ordine naturale, non essendo il risultato di una decisione politica, da qui 
la missione di ogni governo di difendere questo diritto. Quando una società 
perde di vista il valore di ogni persona, perde sé stessa, agendo secondo 
criteri puramente utilitaristici. L’emanazione di leggi che consentono o 
incoraggiano l’aborto è un segno che la società è diventata una società di 
morte ed è entrata in una fase di declino‘. La stessa idea di indebolimento 
della società a causa del disprezzo per la sacralità della vita è stata avanzata 
da Giovanni Paolo II nel suo discorso ai vescovi della Conferenza episcopa- 
le di Angola e Sào Tomé e Principe il 7 giugno 1992. 

Gli stessi principi del discorso al nuovo ambasciatore australiano sono 
stati ribaditi nel discorso del 26 settembre 1992 ai vescovi irlandesi venuti 
a Roma in visita ad limina, aggiungendo che gli argomenti contro l’aborto 


4 Cfr. Giovanni Paoro II, Ai bambini del Brasile (20 ottobre 1991), no. 3-4: AAS 7 (1 
luglio 1992) 636-3637. 

4 Cfr. GrovannI Paoro II, Ai leader dei Movimenti internazionali “Pro-Vita” (15 novem- 
bre 1991), no. 4: AAS 11 (3 novembre 1992) 1062-1063. 

4 Cfr. GIOVANNI Paoro II, Al nuovo Ambasciatore di Australia presso la Santa Sede, S.E. 
il Signor Terence Barry McCarthy, in occasione della presentazione delle Lettere Credenziali 
(2 dicembre 1991): AAS 12 (5 dicembre 1992) 1153. 

4 Cfr. GIOVANNI Paoro II, ai Vescovi della Conferenza Episcopale di Angola e di So Tomé 
e Principe (7 giugno 1992), no. 6: AAS 6 (12 giugno 1993) 508. 
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non si basano esclusivamente sui fatti di fede e sul diritto alla vita, e il diritto 
alla vita non dipende da alcuna fede religiosa. “Esso è un diritto primario, 
naturale e inalienabile che sgorga dalla stessa dignità di ogni essere umano. 
La difesa della vita dal momento del concepimento fino alla morte natura- 
le è la difesa della persona umana nella dignità che è sua propria per il solo 
fatto di esistere”. Pertanto, prosegue il Papa, qualsiasi discussione su questo 
tema deve partire dal presupposto che l’aborto procurato “significa prendere 
la vita di un essere umano già esistente” e non può in alcun modo essere 
un diritto di uccidere un essere umano solo perché non è ancora nato‘. 

Nel suo discorso rivolto ai vescovi scozzesi il 29 ottobre dello stesso 
anno, Giovanni Paolo II affermò che “l'aborto e l'eutanasia non sono mai 
moralmente giustificabili”, ricordando loro che la Chiesa crede che qualsiasi 
vita umana, anche se debole e sofferente, è un dono di Dio‘. Ai vescovi por- 
toghesi, anche loro venuti in visita ad limina, Giovanni Paolo II ha parlato, 
in conoscenza, dei sintomi della crisi che ha caratterizzato la società porto- 
ghese, tra cui “l’insensibilità generalizzata all’impunità legale dell’aborto 
e alla sfrenata strage di innocenti da esso causata, che mina la capacità di 
accogliere e di proteggere la vita in tutte le sue fasi”, 

Durante il viaggio apostolico in Spagna nel giugno 1993, Giovanni Paolo 
II ha canonizzato il sacerdote martire Enrique de Ossó y Cervelló. Nella 
sua omelia durante la liturgia di canonizzazione ha espresso il suo soste- 
gno agli appelli dell’episcopato spagnolo a favore della vita e dell’illegalità 
dell’aborto, chiedendo a tutti di non desistere nella difesa della dignità di 
ogni vita umana‘. 

San Giovanni Paolo II, nella Lettera enciclica Veritatis splendor del 6 ago- 
sto 1993, inserisce l’aborto tra quelli atti “intrinsecamente cattivi” (intrin- 
sece malum), che “sono sempre cattivi sempre e per sé, ossia per il loro 
stesso oggetto, indipendentemente dalle ulteriori intenzioni di chi agisce e 
dalle circostanze”, 

Il 14 agosto 1993, a Denver, USA, in occasione della Giornata Mondiale 
della Gioventù, durante il suo discorso di preghiera con i giovani, Giovanni 


46 Cfr. GIovanNI Paoro II, Ai presuli della Conferenza Episcopale d’Irlanda in visita “ad 
limina Apostolorum” (26 settembre 1992), no. 7: AAS 8 (5 agosto 1993) 717-718. 

4° Cfr. Giovanni Paoro II, Ai presuli della Conferenza Episcopale della Scozia in visita 
“ad limina Apostolorum” (29 ottobre 1992), no. 6: AAS 9 (9 settembre 1993) 763. 

48 Cfr. GiovannI Paoro II, Ai presuli delle Province Ecclesiastiche di Lisbona e di Évora 
della Conferenza Episcopale Portoghese in visita “ad limina Apostolorum” (27 novembre 
1992), no. 2: AAS 10 (9 ottobre 1993) 908. 

49 Cfr. GIOVANNI Paoro II, Canonizzazione del sacerdote spagnolo Enrique de Ossó y Cer- 
vellé nella “Plaza de Colón”, Madrid (16 giugno 1993), no. 5: AAS 3 (10 marzo 1994) 284. 

50 Cfr. GrovannI Paoro II, Enc. Veritatis splendor (6 agosto 1993), no. 80: AAS 12 (9 dicembre 
1993) 1197. 


60 DIALOG TEOLOGIC 45 (2020) 


Paolo II ha ricordato che “assistiamo anche alla diffusione di una mentalità 
di lotta contro la vita — un atteggiamento di ostilità vero la vita nel seno 
materno...” Ha poi affermato che l’aborto — “omicidio vero e proprio di un 
autentico essere umano” — è rivendicato come un diritto e una soluzione ai 
problemi individuali o sociali. “La strage degli innocenti non è un atto 
meno peccaminoso o meno distruttivo solo perché viene compiuto in modo 
legale o scientifico”. Inoltre, osserva che, nelle grandi metropoli, la vita 
umana, primo dono di Dio e diritto fondamentale di ogni individuo, è trat- 
tata come una merce da organizzare e trattata secondo a proprio piacimento?!. 

L’anno successivo, il 18 marzo, Giovanni Paolo II ha indirizzato una 
lettera alla Sig.ra Nafis Sadik, segretario generale della Conferenza Inter- 
nazionale su Popolazione e Sviluppo, affermando che “l’aborto, che distrugge 
la vita umana esistente, è un male nefasto e non è mai un metodo accetta- 
bile di pianificazione familiare”, dopodiché, citando l’Enciclica Centesimus 
annus, ha ricordato che l’uomo è orientato più a distruggere le fonti della 
vita attraverso l’aborto che a difenderla®. Non ha perso l’occasione per 
evidenziare al destinatario che la bozza del documento della prossima con- 
ferenza del Cairo ignora completamente il consenso internazionale mani- 
festato durante la Conferenza Internazionale sulla Popolazione svoltasi a 
Città del Messico nel 1984, che affermava chiaramente che l’aborto non 
può essere proposto come metodo di pianificazione familiare; in effetti, si 
tende a promuovere il diritto internazionalmente riconosciuto a poter 
abortire su richiesta, senza alcuna restrizione e senza tener conto dei diritti 
dei nascituri®. 

Parlando ai vescovi di Cuba venuti a Roma in visita ad limina, Giovanni 
Paolo II ha ricordato che l’aborto, insieme ad altre piaghe, distrugge la fami- 
glia, cellula fondamentale della società e della Chiesa?'. Rivolgendosi ai 
cardinali e alla Curia romana il 22 dicembre 1994, il Papa ha citato Madre 
Teresa, la quale ha affermato che il più grande distruttore della pace nel 
mondo è l’aborto. “Se una madre può uccidere il suo proprio figlio, che cosa 
potrà fermare te e me dall’ucciderci reciprocamente? Il solo che ha il diritto 
di togliere la vita è Colui che l’ha creata. Nessun altro ha quel diritto; né la 


51 Cfr. GIOVANNI Paoro II, Veglia di preghiera nel “Cherry Creek State Park” di Denver in 
occasione dell'VIII Giornata Mondiale della Gioventù (14 agosto 1993), II, 3: AAS 5 (9 mag- 
gio 1994) 419-420. 

52 Cfr. GIOVANNI Paoro II, Lettera alla Signora Nafis Sadik, Segretario Generale della 
Conferenza Internazionale su Popolazione e Sviluppo (18 marzo 1994), no. 5-6: AAS 2 (6 feb- 
braio 1995) 193. 

53 Cfr. GIOVANNI Paoro II, Lettera alla Signora Nafis Sadik, no. 10: AAS 2 (6 febbraio 
1995) 195. 

5 Cfr. GIOVANNI Paoro II, Ai Presuli della Conferenza Episcopale di Cuba in visita “ad 
limina Apostolorum” (25 giugno 1994), no. 9: AAS 3 (8 marzo 1995) 255. 
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madre, né il padre, né il dottore, né un’agenzia, né una conferenza, né un 
DI 2 ed 
governo”, 


2. L’Enciclica Evangelium vitae 


Potremmo dire che la magna charta di San Giovanni Paolo II in termini 
di difesa della vita umana in ogni momento è l’Enciclica Evangelium vitae 
del 25 marzo 1995, che ovviamente tratta il tema dell’aborto. È il docu- 
mento pontificio che dà anche una definizione di aborto: “L’aborto procu- 
rato è l’uccisione deliberata e diretta, comunque venga attuata, di un essere 
umano nella fase iniziale della sua esistenza, compresa tra il concepimento 
e la nascita”*8. 

Al no. 3, il Pontefice ricorda l’insegnamento del Concilio Vaticano II sul 
valore della vita: “Tutto ciò che è contro la vita stessa, come ogni specie di 
omicidio, il genocidio, l’aborto, l’eutanasia e lo stesso suicidio volontario... 
ledono grandemente l’onore del Creatore (GS 27)”, dopodiché, al no. 8 
scrive che “in ogni omicidio viene violata la parentela «spirituale», che acco- 
muna gli uomini in un’unica grande famiglia”. Tuttavia, nel caso dell’a- 
borto, viene violata anche la “parentela «della carne e del sangue»”, poiché 
nel rapporto tra genitori e figli si sviluppano minacce di vita”. Parla poi 
delle ingenti somme investite in contraccettivi, che, nelle intenzioni di chi 
li produce e promuove, dovrebbero impedire l’aborto, da ciò deriva l’accusa 
verso la Chiesa di favorire l’aborto, opponendosi alla contraccezione. “L’obie- 
zione, a ben guardare, si rivela speciosa”, perché, sebbene la contracce- 
zione e l’aborto siano mali specificamente diversi, entrambi si oppongono 
alla verità: “L’una contraddice all’integra verità dell’atto sessuale come 
espressione propria dell’amore coniugale, l’altro distrugge la vita di un 
essere umano”99, 

L’aborto, scrive Giovanni Paolo II, non può in alcun modo essere giusti- 
ficato dalle tante difficoltà esistenziali, poiché non possono mai esonerare 
dallo sforzo di osservare pienamente la Legge di Dio, al contrario, è giusti- 
ficato solo da “un concetto egoistico di libertà che vede nella procreazione 
un ostacolo al dispiegarsi della propria personalità”. Tutto questo, insieme 
all’aborto eugenetico, al rifiuto di prendersi cura dei bambini e alla legitti- 
mazione del diritto all’aborto e all’infanticidio, è un ritorno “ad uno stadio 


5 Cfr. Giovanni Paolo II, Ai Cardinali, alla Famiglia pontificia, alla Curia e alla Prela- 
tura romana ricevuti per la presentazione degli auguri natalizi (22 dicembre 1994), no. 1: 
AAS 10 (9 ottobre 1995) 839-840. 

56 Cfr. GIOVANNI Paoro II, Enc. Evangelium vitae, no. 58: AAS 5 (2 maggio 1995) 467. 

57 Cfr. GIOVANNI Paoro II, Enc. Evangelium vitae, no. 3: AAS 5 (2 maggio 1995) 404. 

58 Cfr. GIovanNI Paoro II, Enc. Evangelium vitae, no. 8: AAS 5 (2 maggio 1995) 410. 

59 Cfr. GIOVANNI Paoro II, Enc. Evangelium vitae, no. 13: AAS 5 (2 maggio 1995) 414-415. 
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di barbarie che si sperava di aver superato per sempre”, L’aborto, ricorda 
il Papa, insieme alla sterilizzazione e alla contraccezione, è un fattore che 
porta alla diminuzione della natalità, e c'è la tentazione di ricorrere al suo 
uso in situazioni di esplosione demografica5!. Nello stesso contesto, Gio- 
vanni Paolo II parla anche delle campagne internazionali per diffondere 
l’aborto, ruolo importante in questo senso dato ai mass media, che accredi- 
tano nell’opinione pubblica l’idea che il ricorso all’aborto sia un segno di 
progresso e della conquista della libertà. Mentre le campagne per la vita lo 
presentano come nemico dello stesso progresso e della stessa libertà, per 
cui dichiara il pontefice che siamo di fronte a una “congiura contro la vita”, 
Inoltre, scrive che le leggi che legittimano la soppressione della vita mediante 
l’aborto sono in contraddizione con il diritto inviolabile alla vita e negano 
l’uguaglianza di tutti davanti alla legge, ribellandosi così al bene comune. 
Ecco perché l’aborto, come l’eutanasia, è un crimine “che nessuna legge 
umana può pretendere di legittimare”83, 

Di fronte alla legalizzazione dell’aborto, il Papa scrive che “rivendicare 
il diritto all’aborto... e riconoscerlo legalmente, equivale ad attribuire alla 
libertà umana un significato perverso e iniquo: quello di un potere assoluto 
sugli altri e contro gli altri. Ma questa è la morte della vera libertà”. Con- 
tro queste leggi, scrive con speranza il Papa, sono sorti in tutto il mondo 
movimenti e iniziative di sensibilizzazione a favore della vita, che contri- 
buisce alla consapevolezza del valore della vita®. 

A partire dal n. 58 dell’enciclica, Giovanni Paolo II dedica ampio spazio 
al tema dell’aborto, trattando il tema a partire dal versetto 16 del Salmo 
139(138): “Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi”. Fin dall’inizio il 
Papa scrive che, “fra tutti i delitti che l’uomo può compiere contro la vita, 
l’aborto procurato presenta caratteristiche che lo rendono particolarmente 
grave e deprecabile”, in quanto è “l’uccisione deliberata e diretta, comun- 
que venga attuata, di un essere umano nella fase iniziale della sua esistenza, 
compresa tra il concepimento e la nascita”, 

Non ci soffermeremo in dettaglio sull’analisi dell’aborto fatta dall’Enci- 
clica Evangelium vitae (lasciamo spazio anche al lettore di scoprire la pro- 
fondità di questo documento pontificale). Menzioneremo che in tutta la 


60 Cfr. GIOVANNI Paoro II, Enc. Evangelium vitae, no. 13-14: AAS 5 (2 maggio 1995) 415- 
416. 

6! Cfr. GIovannI Paoro II, Enc. Evangelium vitae, no. 16: AAS 5 (2 maggio 1995) 418. 

62 Cfr. GIOVANNI Paoro II, Enc. Evangelium vitae, no. 17: AAS 5 (2 maggio 1995) 419. 

6 Cfr. GIOVANNI Paoro II, Enc. Evangelium vitae, no. 72-73: AAS 5 (2 maggio 1995) 485- 
486. 

6 Cfr. GIOVANNI Paoro II, Enc. Evangelium vitae, no. 20: AAS 5 (2 maggio 1995) 423-424. 

6 Cfr. GIOVANNI Paoro II, Enc. Evangelium vitae, no. 27: AAS 5 (2 maggio 1995) 431. 

6 Cfr. GIOVANNI Paoro II, Enc. Evangelium vitae, no. 58: AAS 5 (2 maggio 1995) 466. 
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sezione, che va dal no. 58 al no. 63, il Papa cerca di condensare l’intera 
questione dell’aborto da un punto di vista psicologico, storico, morale, medico 
e canonico, condannando, oltre all’aborto stesso, l’uso di embrioni umani 
“prodotti” come materiale biologico8”. Concluderemo con la chiusura del 
Papa: “La vita umana, dono prezioso di Dio, è sacra e inviolabile e per 
questo, in particolare, sono assolutamente inaccettabili l’aborto procurato 
e l'eutanasia; la vita dell’uomo non solo non deve essere soppressa, ma va 
protetta con ogni amorosa attenzione”8, 


3. Interventi contro l’aborto dopo l’Enciclica Evangelium vitae 


Il 18 marzo 1995, Papa Giovanni Paolo II ha tenuto un discorso ai mem- 
bri della Penitenzieria Apostolica, ai penitenziari e ai partecipanti al corso 
sul foro interno, in cui ha parlato della disciplina penitenziaria in materia 
di aborto —“ oggi tragicamente tanto diffuso” —, nominandolo crimine, per 
cui “potrebbe essere appropriata risposta penitenziale l’impegno nella difesa 
della vita e nell’aiuto ad essa”, Il 29 giugno dello stesso anno, Giovanni 
Paolo II ha indirizzato una lettera alle donne, ricordando loro che l’aborto 
rimane sempre un peccato grave che deve essere imputato non solo alle 
donne, ma anche agli uomini e alla complicità dell’ambiente in cui vivono”. 

Il 20 novembre 1995, rivolgendosi ai partecipanti all Assemblea Gene- 
rale della Pontificia Accademia per la Vita, parlando delle finalità dell’Ac- 
cademia, ha ricordato che tra queste c’è quella del diritto, in quanto nel 
mondo sono state approvate legislazioni che contengono elementi in con- 
trasto con le esigenze e i valori fondamentali dell’uomo, soprattutto la lega- 
lizzazione dell’aborto e dell’eutanasia, ricordando che nell’Enciclica Evan- 
gelium vitae ha scritto che “tali leggi sono ingiuste, nocive al bene 
dell’uomo e della società, e tali da alterare gli stessi concetti di legge e di 
democrazia” (cfr. EV 11 e 68-72)". 

Nel 1996, il 30 aprile, rivolgendosi ai vescovi colombiani presenti a Roma 
in visita ad limina, Giovanni Paolo II menzionava, tra i pericoli che minac- 
ciano la famiglia, la recente legge colombiana che prevedeva la legalizza- 
zione dell’aborto, che, secondo le parole al santo Papa, “pretende falsamente 


67 Cfr. Giovanni Paoro II, Enc. Evangelium vitae, no. 58-63: AAS 5 (2 maggio 1995) 466- 
474. 

6 GIOVANNI Paoro II, Enc. Evangelium vitae, no. 81: AAS 5 (2 maggio 1995) 493. 

6 Cfr. GrovannI Paoro II, Ai membri della Penitenzieria Apostolica e ai padri penitenzieri 
delle basiliche romane (18 marzo 1995), no. 5: AAS 11 (10 novembre 1995) 1036. 

1 Cfr. Giovanni Paoro II, Lettera alle Donne (29 giugno 1995), no. 5: AAS 9 (11 set- 
tembre 1995) 806. 

© Cfr. GIOVANNI Paoro II, Ai partecipanti all’Assemblea Generale della Pontificia Accade- 
mia per la Vita (20 novembre 1995), no. 5: AAS 7 (11 luglio 1996) 671. 
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di dare diritto a una crescente e agghiacciante perpetrazione di questo abo- 
minevole delitto”? Il 25 maggio dello stesso anno, Giovanni Paolo II ha 
incontrato nuovamente i vescovi della Conferenza episcopale della Colum- 
bia, nel suo discorso sottolineando che l’aborto è una manifestazione di 
violenza che, “seminando dolore e terrore, ostacola la pace sociale e frena 
lo sviluppo equilibrato della nazione”?3, 

Il 7 dicembre 1996, il Pontificio Consiglio per i Laici ha organizzato un 
incontro internazionale dedicato alle donne, al quale ha preso la parola 
Papa Giovanni Paolo II. Nel suo intervento il Pontefice ha ricordato che, 
“nel campo dei diritti della persona, più che mai, è opportuno invitare i 
nostri contemporanei ad interrogarsi su ciò che chiamiamo in maniera infon- 
data «salute riproduttiva», espressione che... comprende il presunto diritto 
all’aborto”. Proprio per questo, dice il Papa, nega i diritti fondamentali alla 
vita di ogni essere umano e ferisce tutta l’umanità colpita in uno dei suoi 
membri. Il riconoscimento della qualità di un essere umano non è mai moti- 
vato, dice il Papa, dalla coscienza o dall’esperienza, ma dalla certezza che 
dal momento del concepimento ha un valore infinito, che viene da Dio. 
“Esiste una supremazia dell’essere sull’idea che gli altri ne hanno e la sua 
esistenza è assoluta e non relativa”? La stessa idea di aborto contrario alla 
dignità umana è stata espressa, lo stesso giorno, da Giovanni Paolo II nel suo 
discorso ai vescovi della Romania presenti a Roma in visita ad limina”. 

L’11 febbraio 1997, parlando ai Vescovi delle Filippine, Giovanni Paolo 
II, riferendosi alle tradizioni culturali e religiose del popolo filippino, che 
valorizzano la vita e la libertà, ha affermato che queste tradizioni dovreb- 
bero opporsi a misure contrarie alla vita umana, compreso l’aborto, soprat- 
tutto perché la Chiesa proclama il vangelo della vita, cioè quella visione 
positiva dell’esistenza umana, contraria al pessimismo e all’egoismo di coloro 
che tramano contro lo splendore della vita umana”. 

Il 17 marzo dello stesso anno, il Pontefice si è rivolto ai partecipanti a un 
corso proposto dalla Penitenzieria Apostolica sull’educazione della coscienza, 
dicendo che attraverso una formazione religiosa e morale dei fedeli sarà 


72 Cfr. GIovaNNI Paoro II, Ai Vescovi della Colombia in visita “ad limina Apostolorum” 
(30 aprile 1996), no. 5: AAS 11 (5 novembre 1996) 862. 

7 Cfr. Giovanni Paoro II, Ad un gruppo di Vescovi della Conferenza Episcopale della 
Colombia in occasione della visita “ad limina Apostolorum” (25 maggio 1996), no. 5: AAS 
12 (5 dicembre 1996) 946. 

7 Cfr. GIOVANNI Paoro II, Ai partecipanti all’Incontro Internazionale “Femmes” promosso 
dal Pontificio Consiglio per i Laici (7 dicembre 1996), no. 3: AAS 5 (9 maggio 1997) 304. 

7 Cfr. GIOVANNI Paoro II, Ai Vescovi della Romania in visita “ad limina Apostolorum” (T 
dicembre 1996), no. 6: AAS 7 (4 luglio 1997) 450. 

7 Cfr. GIOVANNI Paoro II, Al 3° gruppo di Vescovi delle Filippine in visita “ad limina 
Apostolorum” (11 febbraio 1997), no. 5: AAS 8 (6 agosto 1997) 546. 
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molto più facile per loro accettare le motivazioni della dottrina morale, 
facendo così comprendere che, difendendo la vita e condannando l’aborto, 
la Chiesa protegge la santità della procreazione, la legge che promuove, 
non essendo sua, una legge divina, sia naturale che rivelata”. 

Il 19 maggio 1997 Giovanni Paolo II ha parlato anche ai vescovi del Sud 
Africa, toccando qui il tema dell’aborto, il quale, 


oltre ad essere un crimine contro nascituri innocenti, questa terribile realtà ha 
numerosi effetti deleteri sulle persone direttamente coinvolte e sulla società 
stessa, che non tratta più la vita con assoluto rispetto, ma la subordina, ed essa 
è un bene umano supremo, a beni di minor conto o a vantaggi pratici”. 


Rivolgendosi ai vescovi di Inghilterra e Galles, il Papa ha osservato che 
“oggi si tende a considerare la vita umana stessa con una «mentalità con- 
sumistica»”, che cerca di guidare l’opinione pubblica ad accettare l’aborto 
e l’eutanasia come “soluzioni moralmente accettabili ai problemi della 
vita”. Oppure, ha ricordato il Papa, la Chiesa e i cristiani devono opporsi a 
coloro che promuovono questo cosiddetto “diritto a morire con dignità”??. 

L’anno successivo, il 27 giugno, Giovanni Paolo II, parlando a un gruppo 
di vescovi nordamericani durante la loro visita ad limina, ha ricordato che 
l’aborto è moralmente inammissibile, essendo questa una legge morale 
universale, e chi la rispetta compie un atto di fedeltà a Dio®. Ai vescovi 
dello Zimbabwe ha detto che l’aborto è una pratica che disumanizza la 
società8!. Ampio spazio è dedicato all’aborto nel discorso che Giovanni 
Paolo II rivolse ad un altro gruppo di vescovi nordamericani il 2 ottobre 
1998, in cui sollecitava una pastorale pro-life contro la legalizzazione di 
questo crimine negli U.S.A.82 

Il 6 novembre 1999, a conclusione del Sinodo per l’Asia, Giovanni Paolo 
II ha pubblicato l’Esortazione apostolica Ecclesia in Asia, in cui scriveva 
che si unisce ai Padri sinodali, i quali hanno riaffermato gli insegnamenti 
del Concilio Vaticano II e del Magistero sulla santità della vita, nella richiesta 


© Cfr. GrovannI Paoro II, Ai partecipanti ad un Corso promosso dalla Penitenzieria Apo- 
stolica (17 marzo 1997), no. 5: AAS 8 (6 agosto 1997) 577. 

78 Cfr. GiovannI Paoro II, Ai Vescovi della Conferenza Episcopale del Sud Africa in visita 
“ad limina Apostolorum” (19 maggio 1997), no. 4: AAS 3 (7 marzo 1998) 207. 

1 Cfr. GIOVANNI Paoro II, Ai Vescovi della Conferenza Episcopale di Inghilterra e Galles 
in visita “ad limina Apostolorum” (23 ottobre 1997), no. 5: AAS 8 (3 agosto 1998) 585-586. 

80 Cfr. Giovanni Paoro II, Al 9° gruppo di Vescovi della Conferenza Episcopale degli 
U.S.A. (Regioni di Texas, Oklahoma ed Arkansas) in visita “ad Limina Apostolorum” (27 
giugno 1998), no. 4: AAS 2 (5 febbraio 1999) 202. 

8! Cfr. GIOVANNI Paoro II, Ai Vescovi della Conferenza Episcopale dello Zimbabwe in visita 
“ad limina Apostolorum” (4 settembre 1998), no. 1: AAS 3 (4 marzo 1999) 251. 

82 Cfr. GIovannI Paoro II, Ai Vescovi americani della California, Nevada e Hawaii in 
visita “ad limina Apostolorum” (2 ottobre 1998), no. 3: AAS 2 3 (4 marzo 1999) 282. 
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rivolta ai credenti dei Paesi in cui si promuove l’aborto di resistere alla 
“cultura della morte”, mantenendo la fedeltà a Dio e sostenendo e parteci- 
pando a iniziative che proteggano la vita di coloro che non hanno il potere 
di difendersi®. 

Il 7 luglio 2000 lo stesso Pontefice ha tenuto un discorso ai medici catto- 
lici riuniti a Roma, ricordando che la loro missione, da cui non possono 
prescindere, è “difendere, promuovere ed amare la vita di ogni essere umano 
dall’inizio al suo tramonto naturale”. Dopo aver detto che “purtroppo, 
viviamo in una società nella quale spesso dominano sia una cultura aborti- 
sta”, papa afferma che un cattolico non può diventare complice del diritto 
all’aborto. Inoltre, “la legislazione favorevole a simili crimini, essendo 
intrinsecamente immorale, non può costituire un imperativo morale per il 
medico”84, 

Il 24 marzo 2001, rivolgendosi ai vescovi della Corea del Sud presenti a 
Roma per la visita ad limina, Giovanni Paolo II ha osservato che deve esi- 
stere ferma opposizione all’aborto non solo perché è una terribile offesa al 
dono di Dio della vita, ma anche perché “introduce nella società un atteg- 
giamento relativistico verso tutti i principi morali ed etici fondamentali”, 

Il 13 gennaio 2003, il Pontefice ha tenuto il tradizionale discorso ai rap- 
presentanti del corpo diplomatico accreditato presso la Santa Sede, nel 
quale ha ribadito la posizione della Chiesa secondo cui la vita umana deve 
essere rispettata, “poiché il più fondamentale diritto umano è il diritto alla 
vita”. Al contrario, l’aborto “di ridurre la persona umana ad un semplice 
oggetto: in qualche modo, la vita e la morte a comando!”86 

Il 22 maggio 2003, rivolgendosi ai membri del Movimento Italiano per la 
Vita, Giovanni Paolo II ha ricordato le parole di Madre Teresa che “l’aborto 
è il principio che mette in pericolo la pace nel mondo”. Pertanto, ha prose- 
guito il papa, “Non può esserci pace autentica senza rispetto della vita, 
specie se innocente e indifesa qual è quella dei bambini non ancora nati”8”. 

Nell’Esortazione apostolica post-sinodale Ecclesia in Europa dello stes- 
so anno, Giovanni Paolo II inserisce l’aborto tra quei segni che contribui- 
scono a eclissare il valore della vita e a scatenare una sorta di congiura 


88 Cfr. Giovanni Paoro II, Esort. ap. Ecclesia in Asia (6 novembre 1999), no. 35: AAS 6 
(5 giugno 2000) 509. 

8 Cfr. GrovannI Paoro II, Ai partecipanti al Congresso Internazionale organizzato dalla 
Associazione Medici Cattolici Italiani (7 luglio 2000): AAS 10 (7 ottobre 2000) 732-733. 

85 Cfr. GIOVANNI Paoro II, Agli Ecc.mi Presuli della Conferenza Episcopale della Coreani 
in visita “ad limina Apostolorum” (24 marzo 2001), no. 4: AAS 8 (3 agosto 2001) 517. 

86 GIOVANNI Paoro II, Al Corpo Diplomatico accreditato presso la Santa Sede (13 gennaio 
2003), no. 3: AAS 5 (3 maggio 2003) 322. 

8° GIOVANNI Paoro II, Ai membri del Movimento Italiano per la Vita (22 maggio 2003), no. 
3: AAS 11 (3 novembre 2003) 775. 
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contro di essa. L’aborto, che rimane un “abominevole delitto”, è anche un 
“disordine morale grave”. Non meno condannabili sono le esperienze sugli 
embrioni umani, che portano inevitabilmente alla loro uccisione, così come 
la diagnosi prenatale, spesso utilizzata a fini eugenetici88. 

Infine, il 10 gennaio 2005, nel suo discorso al corpo diplomatico accredi- 
tato presso la Santa Sede, Giovanni Paolo II ha toccato nuovamente il tema 
dell’aborto, rilevando che negli ultimi anni le sfide contro la vita sono di- 
ventate più numerose, tra cui la procreazione assistita, l’uso di cellule sta- 
minali embrionali umane, clonazione. Ma, dice il Papa, la posizione della 
Chiesa, sostenuta dalla ragione e dalla scienza, è chiara: l'embrione umano 
è un soggetto identico a un bambino che nascerà e a colui che nasce. “Nulla 
pertanto è eticamente ammissibile che ne violi l’integrità e la dignità”®. 


Conclusione 


Al termine di questa “navigazione” tra i vari interventi di Papa Giovanni 
Paolo II a favore del nascituro e contro l’aborto, possiamo affermare con 
certezza che questo santo Pontefice si è meritato pienamente il suo posto 
tra i più grandi difensori della vita umana sin dalla nascita alla sua fine 
naturale, confermando ancora una volta le parole del dissidente sovietico 
Aleksandr Solženicyn: “L’elezione di Papa Wojtyla è l’unica cosa buona 
accaduta all’umanità nel ventesimo secolo”. Anche a rischio di cadere nella 
tentazione della predicazione, dirò che la sua lotta per la difesa della vita 
non nata deve diventare la lotta di ogni cristiano e di ogni uomo di buona 
volontà, ognuno di noi essendo chiamato a predicare il vangelo della vita. 
Concludiamo parafrasando il grande Papa: “Non abbiate paura! Aprite, 
anzi, spalancate le porte al dono della vita!” 


88 Cfr. GIovanNI Paoro II, Esort. ap. Ecclesia in Europa (28 giugno 2003), no. 95: AAS 10 
(2 ottobre 2003) 703. 

8° Cfr. GrovannI Paoro II, Al Corpo Diplomatico accreditato presso la Santa Sede, per la 
presentazione degli auguri per il nuovo anno (10 gennaio 2005), no. 5: AAS 2 (4 febbraio 
2005) 153. 


